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Decreto n. 6/2014 
 
 
Oggetto: Nomina Assessore e Vice Sindaco 
 

IL SINDACO 

Rilevato che, attualmente, tra gli Organi del Comune non è presente la Giunta Comunale in quanto 
questa Amministrazione si è insediata nell’anno 2012, ossia in piena vigenza dell’art. 16, comma 
17, d.l. 13 agosto 2011, n 138 convertito in legge 14 settembre 2011, n.148 il quale prevede(va) che 
a decorrere dal primo rinnovo di ciascun consiglio comunale successivo alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del  decreto legge citato,   per i comuni con popolazione fino a 
1.000 abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre che dal sindaco, da sei consiglieri e che il 
Vice Sindaco potesse essere individuato tra questi ultimi; 

Letto l’art. 16, comma 17, lett. a), d.l. d.l. 13 agosto 2011, n 138 convertito in legge 14 settembre 
2011, n.148 nel testo sostituito dall’art. 1, comma 135, lett. a), L. 7 aprile 2014, n. 56,  che 
testualmente recita: 

A decorrere dal primo rinnovo di ciascun consiglio comunale successivo alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto: 

a)  per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre che 
dal sindaco, da dieci consiglieri e il numero massimo degli assessori è stabilito in due;  
 
 
Letta la Circolare 24/04/2014, n. 6508 - Ministero dell'Interno Legge 7 aprile 2014, n. 56 - 
'Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni' che 
testualmente dispone: 
 
Le esigenze di armonizzazione complessiva del sistema ordinamentale e di salvaguardia del 
funzionamento dell'ente locale comportano la necessità di rideterminare il numero degli assessori 
comunali sulla base della recente normativa. 
Pertanto atteso che il comma 135, lett. a) ha stabilito per i comuni con popolazione fino a 3.000 
abitanti, eliminando la precedente fascia demografica fino a 1.000 abitanti, un numero massimo di 
due assessori, si ritiene opportuno , che tutti gli enti rientranti nella suddetta fascia demografica, 
ancorché non interessati dal rinnovo elettorale, possano procedere alla rideterminazione della 
giunta secondo i nuovi parametri e nel rispetto dell' invarianza della spesa; 
 
Richiamata la DCC n. 4, in data 21 giugno 2014, con la quale è stata apportata una modifica all’art. 
14, comma 8, dal seguente tenore letterale: : “La Giunta è composta dal Sindaco e da n. 2 Assessori 
di cui uno può essere  scelto anche  tra i cittadini non Consiglieri, purché in possesso dei requisiti 
di candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di Consigliere”. 

 



 
 
Rilevato che il sottoscritto Sindaco ha dichiarato che nulla intende percepire a titolo di indennità di 
funzione nel corso della seduta di Consiglio Comunale tenutasi il giorno 5 settembre 2014 e che, 
analogamente, avverrà per i designandi componenti la Giunta Comunale; 
 
Ritenuto, per quanto esposto ai precedenti punti, di avvalersi della facoltà di ripristinare la Giunta 
Comunale e di designare n. 2 assessori cui affidare a uno di essi le funzioni di Vice Sindaco; 

 

DISPONE 

Per le motivazioni espresse in parte preambolo e che qui si intendono integralmente riportate, 
quanto appresso: 

 

1. di nominare Assessori i signori: 
 

• Consigliere Comunale Massimiliano Spillere, con funzioni di Vice Sindaco, cui 
affidare la delega nelle seguenti materie:  
LAVORI PUBBLICI e BILANCIO; 

• Andrea Perino, cittadino non Consigliere, cui affidare la delega nelle seguenti 
materie: PROTEZIONE CIVILE e VIABILITA’.  

 
 

Dalla Residenza Comunale, 24 settembre 2014 

  
 
 
 
 Dr. Martino Valmacco 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il Sottoscritto Andrea Perino nato a ……………………………………., il giorno 
…………………………….. , residente in …………………………………, in Via 
………………………. 
 
 

DICHIARA  
 

Di possedere i requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di Consigliere 
Comunale. 
 
 
 
      ……………………………………………….. 
 
             
                                   


